
Case, laboratori, attività del Mojoca 

 
 
“Il Guatemala è solo una immagine del Mondo ineguale, dominato dal capitalismo mondializzato dove l’ 1% della popolazione 
detiene il 46% delle ricchezze e il 10% della detiene l’80% delle ricchezze. Viviamo in un mondo dominato da una mafia 
internazionale, le grandi banche, le transazionali, i paesi predatori come gli Stati Uniti, Unione Europea etc.. che conducono il 
Mondo verso la distruzione; l’ avvenire alimentare è gravemente compromesso, il sistema è insostenibile, il capitalismo 
mondializzato è diventato ancora più violento, aggressivo come si vede con l’attacco allo stato sociale e si manifesta senza 
discussione, poco alla volta tutto è privatizzato, l’acqua, tutti i beni, la sanità, la scuola tutto diventa privatizzato diventando 
merci, che solo i ricchi potranno permettersi… In Guatemala non c’è bisogno di maschera è quindi ancora peggio! Dove c’è la 
guerra, decine di migliaia di persone vengono massacrate non per restaurare la democrazia, come hanno voluto farci credere, 
ma solo per il profitto legato alle fonti di energia. E’ venuto il momento di intervenire, non possiamo rimanere inerti, è in gioco 
l’esistenza stessa dell’umanità, la nostra madre terra, l’unico pianeta che si conosce vivente, l’unico pianeta pensante,  capace di 
amore. Molti sono già impegnati per la costruzione di un mondo migliore là nel luogo ove ognuno di noi si trova; dobbiamo 
continuare i nostri sforzi, fare rete, unire le nostre esperienze per diventare più forti, più  intraprendenti!  
Dobbiamo fondare una nuova umanità, uomini e donne nuovi, con una coscienza planetaria, responsabili non solo di se stessi, 
della loro famiglia, del loro paese, ma di tutto il mondo, la Terra. Dobbiamo seguire la via dell’amore, la via della ripartizione, 

con valori antitetici ai disvalori della società dominante; 
alla privatizzazione opporre la condivisione dei beni perché 
non siamo proprietari di nulla, tutto  quello che esiste nel 
mondo è a disposizione di tutta la famiglia umana, non di 
pochi!! L’amore anche per quelli che opprimono e non 
l’odio; la libertà, la democrazia di base, non le decisioni 
che vengono prese da pochi. Dobbiamo creare una società 
nuova e spero che riusciremo a farlo prima che sia troppo 
tardi.  Io che vedo la difficoltà della situazione del Mondo 
resto ottimista e penso che il progetto di vita, che la vita 
potrà vincere la morte e che l’amore vincerà l’odio e che 
potremo costruire una terra e cieli nuovi, senza più 
disuguaglianze!”  Gerard Lutte 
_______________________________________________ 

 
In Italia il Mojoca è sostenuto da Amistrada 

 

 
 

AIUTARE IL MOJOCA  MEDIANTE AMISTRADA 
 

Scelta del 5per1000 per Amistrada: cf 97218030589 
Versamento, una o più volte all'anno, preferibilmente per 
l’insieme dei progetti 
Contributo (anche parziale): alle spese dei pasti (85 
€/giorno), all’adozione a distanza di un figlio di ragazza di 
strada (25 €/mese), a una borsa per formazione scolastica o 
professionale (50 €/mese) o universitaria di un giovane (75 
€/mese), al salario di un giovane del coordinamento del 
Mojoca (250 €/mese), alla gestione della casa 8 marzo (500 
€/mese), alla gestione della casa degli amici (500 €/mese) 
 
Versamenti su CCP n. 42561035 o bonifici bancari a 
Banco Posta - Codice IBAN: IT 55 Z 07601 03200 0 
00042561035, intestati a: RETE DI AMICIZIA  CON LE 

RAGAZZE E I RAGAZZI DI STRADA, AMISTRADA  

ONLUS, via Ostiense 152/b, 00154 ROMA 
Volontariato Organizzare un gruppo di amicizia; fare 
conoscere le/i ragazze/i di strada; diventare socia/o della 
rete; svolgere un lavoro volontario per la rete 



                 IL MOJOCA E GERARD LUTTE
Ragazze, madri spesso già a 15 anni, e ragazzi che povertà 
e violenza hanno spinto a vivere in strada senza famiglia, 
esposti a molti tipi di trafficanti e a milizie violente, 
cercando nella strada e negli incontri che vi fanno, l’affetto 
e comprensione che non hanno più. Nel 1993, Gerard 
Lutte, animatore negli anni‘70 a Roma di attività sociali nel 
quartiere Magliana, insegnante di Psicologia dell’Età 
Evolutiva all’Università, va in Guatemala per una ricerca 
sul fenomeno dei ragazzi di strada. Dalla raccolta delle 
loro storie di vita e dalla constatazione che le istituzioni 
adoperavano una metodologia educativa che non 
coinvolgeva i giovani nelle decisioni, né lo sviluppo di 
spirito critico e d’impegno sociale e politico contro le 
cause della povertà, e soprattutto stabilendo con le 
ragazze/i di strada relazioni di amicizia tentando di 
appoggiarli negli sforzi per avverare i loro sogni, in Gerard 
Lutte nasce l’idea di un movimento, Mojoca, Movimiento 
Jovenes de la Calle, Giovani di Strada, di Guatemala City.  
 
Sostiene Gerard Lutte: “La situazione di estrema violenza, 
la guerra si può dire, che fa il Governo alle bande 
giovanili e ai ragazzi di strada, rendono necessari rifugi, 
case, ove possano dormire durante la notte. Abbiamo 
deciso di dare priorità alle ragazze che subiscono 
maggiori violenze, spesso sessuali, da parte di poliziotti, 
guardie private, da  gente che gira di notte. Le ragazze 
hanno più necessità anche perché spesso sono incinte o 
hanno bambini e non è possibile educare i bambini bene, 
nella strada.” 
Nell’aprile del 2006, dopo varie fasi con vittorie e 
sconfitte, si  è giunti alla completa autogestione; solo i 
ragazzi e le ragazze possono prendere decisioni, agli adulti  
è riservato il ruolo di consiglieri. Il principio ispiratore è 
stato che ragazze/i hanno intelligenza, abilità e valori per 
divenire responsabili delle loro vite, inserirsi nella società 
come cittadini, dirigere il loro movimento e fornire un 
contributo per una società più giusta. Sono aiutati da alcuni 
adulti ad appropriarsi di strumenti utili per superare il 
rifiuto, discriminazione ed emarginazione, senza lederne la 
dignità, libertà e autonomia, per divenire leader del loro 
movimento. Grande attenzione è rivolta alla parità di 
genere e alla lotta contro la violenza maschilista, ritenendo 
che le ragazze che rifiutano il potere del denaro e degli 
uomini sulle donne, possono dare un efficace contributo 
alla costruzione di una società più rispettosa della vita e 
della dignità di ciascuno. 

 

 
 

Venerato presso Maya e Aztechi, il quetzal, splendido 
uccello simbolo del Guatemala, tradizionalmente è 
considerato simbolo di libertà poiché preferisce 
morire di fame piuttosto che vivere prigioniero …. 
_______________________________________________ 

Mojoca - Movimento dei Giovani di Strada 
Guatemala City 

Dal 2006 il MOJOCA è completamente autogestito: sono 
le ragazze e i ragazzi che prendono tutte le decisioni e gli 
adulti sono semplici consiglieri. 

Gruppo di sostegno di Napoli 
c/o Bottega della Comunicazione e della Didattica 

e Cooperativa Fly Up 
Via Lucrezia D'Alagno, 16  (piazza Nicola Amore) 

80138 Napoli 
Telefono e fax: 081 036 1302 

www.bottegacd.it/new/category/educazione-alla-pace/mojoca 
___________________________________________ 

Contatti 
Annamaria  

annamaria.pellecchia@fastwebnet.it 
Carmen  

carmela.lancia@yahoo.it 
Luigi  

luigi.tammaro@gmail.com 
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Sito web http://www.mojoca.org.gt 




